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INTRODUZIONE 

 

I. NATURA E VALORE DELLA CONSACRAZIONE SECOLARE 

1. Il battesimo e la vita consacrata 

Chiamati da Dio, molti fedeli si consacrano con i vincoli dei santi voti al servizio del Signore e al 

bene dei fratelli e s’impegnano a seguire più da vicino Cristo Gesù nell’osservanza dei consigli 

evangelici. La grazia del Battesimo produce così in essi frutti più copiosi 
1
. 

2. La Chiesa annovera tra le forme di vita consacrata gli Istituti Secolari 

La Chiesa come “provvida Madre” non solo ha sempre tenuto in grande onore la vita consacrata 

nelle varie modalità nelle quali, sotto la guida dello Spirito Santo, si è espressa lungo il corso dei 

secoli, ma si è preoccupata di assicurarle un particolare stato canonico, approvando molte famiglie 

di consacrati, tra cui la peculiare forma assunta dagli Istituti Secolari, retti da una legislazione 

propria 
2
. 

La Chiesa stessa riceve i voti di coloro che li emettono e per loro chiede a Dio nella preghiera 

liturgica l’aiuto della sua grazia, a lui li raccomanda e concede loro una benedizione spirituale, 

associando la loro offerta al sacrificio eucaristico 
3
. 

3. La consacrazione nell’Istituto Secolare dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù 

Con la loro consacrazione secolare mediante i consigli evangelici i Soci di questo Istituto intendono 

rispondere in modo più radicale alla grazia dell’Ordine sacro, per seguire più da vicino il Signore 

Gesù casto, povero e obbediente al Padre.  

Nel mistero eucaristico ogni giorno desiderano unirsi più strettamente a Cristo, sacerdote e vittima 

di amore, partecipando alla sua oblazione al Padre a salvezza degli uomini 
4
 e inserendosi nel suo 

ministero di buon Pastore con l’esercizio della carità pastorale 
5
. 

  

II. RITI CHE ACCOMPAGNANO I VARI GRADI DI AMMISSIONE ALL’ISTITUTO 

4. L’incorporazione perpetua all’Istituto secolare dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù è preparata 

e verificata attraverso un passaggio graduale, scandito da tre tempi 
6
. 

5. Il periodo di orientamento 

In questa prima tappa del cammino l’Aspirante è invitato a conoscere la natura, lo spirito, il fine 

della vita consacrata. Al termine di questo periodo di orientamento pronuncia la formula 

dell’offerta. Essa propriamente non ha ancora forza di voto, ma già esprime il desiderio di legarsi 

all’Istituto con la pratica delle virtù evangeliche che sono oggetto della futura consacrazione 

secolare. Normalmente questo atto di offerta con l’apposita formula avviene all’interno della vita 

del Collegio o della Zona e non durante la Messa.  

6. Il periodo di decisione 

È il tempo in cui il Candidato viene iniziato alla vita dell’Istituto e alla conoscenza della tipica 

modalità di praticare in esso la consacrazione secolare. Al termine di questo periodo il Candidato, 

verificate la sua idoneità e la volontà di rispondere liberamente alla propria vocazione, con il rito 

della prima professione dei voti durante la Messa promette dinanzi a Dio e alla Chiesa di seguire i 

consigli evangelici. Viene così ammesso all’incorporazione temporanea nell’Istituto. 

7. Il periodo dell’incorporazione temporanea 

Questa nuova tappa formativa ha la durata almeno di cinque anni e ha lo scopo di consolidare nel 

Socio la conoscenza e l’esperienza dell’Istituto. Egli rinnova ogni anno il suo impegno con il 

vincolo sacro. È bene che anche questo momento di conferma annuale della propria decisione si 

compia all’interno del contesto liturgico della Messa. 

                                                           
1
 Cfr Conc. Vat. II, Cost. “Lumen Gentium”, n. 43; Decr. “Perfectae caritatis”, n.1 

2
 Cfr Costituzione Apostolica “Provida Mater Ecclesia” e la Lettera motu proprio “Primo Feliciter” 

3
 Cfr Conc. Vat. II, Cost. “Lumen Gentium”, n. 45 

4
 Cfr Costituzioni, art. 9 

5
 Cfr Costituzioni, art. 27 

6
 Cfr. Costituzioni, art. 35 
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Trascorso il tempo stabilito dalle norme giuridiche, il Socio chiede la propria incorporazione 

perpetua con la quale si consacra per sempre al servizio di Dio e della Chiesa.  

 

III. L’INCORPORAZIONE PERPETUA  

8. Attraverso l’incorporazione perpetua il Socio rende più perfetta la propria consacrazione con 

vincoli solidi e stabili. Lo Spirito Santo rende la sua vita e il suo ministero presbiterale un olocausto 

d’amore per la gloria di Dio e la salvezza dei fratelli. 

Il rito dell’incorporazione perpetua si svolge durante la celebrazione eucaristica con la dovuta 

solennità e con il concorso dei Soci dell’Istituto. 

Le parti del rito sono: 

a) la chiamata dei Candidati dopo l’omelia, in cui si ricorda il dono di grazia e la dignità della vita 

consacrata, in specie secolare; 

b) l’esortazione rivolta dal celebrante ai Candidati, nella quale vengono esortati ad un’unione 

sempre più stretta al Cuore di Cristo e a servire con sempre maggiore generosità il suo regno; 

c) la consacrazione da parte dei Candidati, emessa con la formula prevista dal rito dinanzi alla 

Chiesa per tramite del legittimo superiore dell’Istituto; 

d) la preghiera di benedizione del celebrante sui nuovi Soci di incorporazione perpetua; 

e) l’abbraccio fraterno con il celebrante e con alcuni Soci presenti come segno della piena 

accoglienza nell’Istituto. 

 

IV. FORMULARI DELLA MESSA NEL RITO DELLA PROFESSIONE RELIGIOSA 

9. Uso del Messale Romano o del Messale proprio 

Quando l’incorporazione, specialmente quella perpetua, si fa durante la Messa, è bene usare il 

formulario – debitamente adattato – di una delle Messe rituali “Nella professione dei religiosi”, 

presente nel Messale Romano. 

Secondo l’opportunità si può anche celebrare la Messa votiva del Sacratissimo Cuore di Gesù o 

quella del giorno, inserendo eventualmente i formulari propri previsti per queste circostanze nella 

preghiera eucaristica e nella benedizione finale. 

10. E del Lezionario 

Poiché i testi biblici, proposti per la celebrazione eucaristica in cui i Candidati emettono i loro voti, 

illustrano efficacemente la natura e i compiti della vita consacrata, si può utilmente scegliere 

almeno una delle letture fra quelle presenti nel lezionario particolare, secondo le prescrizioni 

dell’Ordinamento Generale del Messale Romano. 

11. Nelle Messe rituali per la consacrazione secolare il colore delle sacre vesti è il bianco. 
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CAPITOLO I 

 

L’AMISSIONE NELL’ISTITUTO 

MEDIANTE L’ATTO DI OFFERTA 

PER PIÙ ASPIRANTI 

 

 
12. Il rito di ammissione nell’Istituto con l’atto di Offerta si può opportunamente inserire in una 

particolare celebrazione della Parola di Dio, nella quale venga presentata la natura della vita 

consacrata e l’indole propria della vocazione secolare presbiterale. 

Può essere anche inserito nella Liturgia delle Ore, soprattutto nelle Lodi o nei Vespri.  

13. Il rito sia celebrato con sobrietà perché si comprenda la sostanziale differenza tra questo primo 

passo e quello successivo dell’incorporazione temporanea. Il contesto più consono è quello del 

Collegio alla presenza del Responsabile di Zona. 

14. Per compiere questo rito è opportuno scegliere una cappella o un altro luogo appropriato e 

degno. 

 

 

I. NELLA CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

 

RITI INIZIALI 

15. Quando la comunità si è riunita, entrano con il celebrante gli Aspiranti accompagnati dal 

formatore, che li ha seguiti nel tempo di orientamento. Il rito può iniziare con il canto di un salmo o 

di un altro inno adatto. 

16. Quindi tutti si segnano, mentre colui che presiede la celebrazione dice: 

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo 

Tutti: Amen 

17. Il celebrante prosegue: 

Il Signore, che chiamò gli Apostoli 

e li ha scelti come annunciatori della sua Parola  

e pastori del suo gregge,  

sia sempre con voi 

Tutti: E con il tuo spirito 

18. Il celebrante può rivolgere brevi parole di saluto ai presenti, soprattutto agli Aspiranti. E invita a 

disporsi all’ascolto della Parola di Dio. 

 

CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

19. Quindi si leggono testi adatti della Sacra Scrittura, intercalati da canti responsoriali (cfr. 

Lezionario per le Messe rituali). 

20. Dopo le letture, il celebrante rivolge la sua parola ai Candidati e ai presenti sulla natura della 

vita consacrata e sull’indole della vocazione secolare presbiterale. 

 

RICHIESTA DI AMMISSIONE 

21. Tutti rimangono seduti tranne gli Aspiranti. Il celebrante li esorta con queste parole o altre 

simili: 

Carissimi, N.N., 

l’amore di Dio vi mette nel cuore  

il desiderio di realizzare in pienezza  

la grazia del Battesimo e la missione dell’Ordine Sacro.  
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Questo amore vi spinge a fare, oggi, la vostra Offerta.  

Essa non ha valore di voto,  

ma vuole semplicemente esprimere il vostro sincero proposito  

di sperimentare gradualmente la vita dell’Istituto  

e di praticare le tre virtù evangeliche  

che sono l’oggetto della futura consacrazione secolare,  

a cui voi desiderate prepararvi, se così piace al Signore,  

per dare una risposta consapevole e libera. 

 

22. Terminata l’esortazione, i Candidati – tutti insieme in piedi – fanno la loro Offerta, dicendo: 

O Dio, ricco di misericordia,  

con il tuo favore ed aiuto faccio la mia offerta 

all’inizio di questo periodo di preparazione alla Consacrazione 

nell’Istituto Secolare dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù. 

Ti chiedo umilmente ciò che voglio e desidero: 

conoscere ed imitare i sentimenti del Cuore di Gesù, 

soprattutto il suo amore, 

per collaborare con Lui all’edificazione del tuo regno 

nella Chiesa e nel mondo. 

Mi affido al Cuore immacolato di Maria perché, 

sul suo esempio e per la sua materna intercessione, 

io sia sempre docile all’azione dello Spirito. Amen.  

23. Subito dopo il celebrante dice loro: 

Dio vi conceda di perseverare nel vostro santo proposito. 

Tutti rispondono:  

Amen. 

24. L’Assemblea si alza in piedi e il celebrante prosegue: 

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera  

e nella tua bontà benedici questi tuoi figli,  

che desiderano consacrarsi totalmente a te  

per meglio servire i fratelli nella Chiesa e nel mondo. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti rispondono:  

Amen. 

 

CONSEGNA DEL LIBRO DELLE COSTITUZIONI E DELLE NORME 

25. I Candidati si avvicinano al celebrante, che consegna loro il libro delle Costituzioni e delle 

Norme dell’Istituto con queste parole o con altre simili: 

Ricevi le Costituzioni e le Norme del nostro Istituto. 

Siano oggetto della tua lettura e meditazione quotidiana. 

Vi troverai una via privilegiata 

per seguire il Signore Gesù  

e assimilare i sentimenti del suo Cuore. 

Apprendine lo spirito 

per vivere il mistero di Cristo buon Pastore 

e continuare la sua missione nel mondo. 

ACCOGLIENZA DEI CANDIDATI 

26. Tutti si alzano e il celebrante si rivolge ai Candidati con queste parole o con altre simili. 

Cari fratelli, 

alla luce della Parola ascoltata e meditata, 

e secondo il vivo desiderio che avete manifestato, 
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a nome dell’Istituto dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù, 

vi ammetto al periodo di decisione 

per prepararvi alla consacrazione a Dio, mediante i sacri vincoli del voto, 

e a diventare in Cristo un cuore solo con tutti noi, 

per il ministero di salvezza. 

27. I Candidati rispondono. 

Rendiamo grazie a Dio. 

Oppure: 

Rendiamo grazie e lodiamo il Signore, 

perché eterna è la sua misericordia. 

28. Il celebrante continua dicendo. 

Il Cuore di Maria 

vi insegni a meditare con costanza il Vangelo 

e a fare dell’amore l’unica vostra regola di vita. 

I beati martiri Gabriele, Luigi e compagni  

vi infondano il loro spirito di fortezza 

perché, ardendo in carità, 

imitiate il Cuore di Gesù Cristo nella preghiera, nel lavoro e nella sofferenza 

per la maggior gloria di Dio e la salvezza degli uomini. 

Tutti: Amen. 

29. I Candidati si avvicinano al celebrante che li saluta con un abbraccio in segno di accoglienza, 

mentre si può cantare un’antifona o un canto appropriato. 

 

CONCLUSIONE DEL RITO 

30. Il celebrante introduce la preghiera dei fedeli o universale (cfr. n. …), che si conclude con il 

Padre nostro e l’orazione conclusiva. 

O Dio, principio e sorgente di ogni vocazione, 

guarda questi nostri fratelli, 

che si propongono di fare esperienza della nostra vita di consacrati; 

concedi loro di conoscere i disegni della tua volontà 

e conferma tutti noi nel tuo santo servizio. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

31. Il celebrante presenta ai Candidati il Socio responsabile della loro formazione con queste parole 

o con altre simili. 

Carissimi N.N., 

poiché iniziate il periodo di decisione 

per essere introdotti nella nostra particolare forma di vita consacrata, 

l’Istituto vi mette a fianco il nostro confratello N.N.,   

che vi accompagnerà in questo tempo di discernimento.  

Con la sua parola e con la sua guida 

vi aiuterà a conoscere sempre più intimamente i sentimenti del Cuore di Cristo  

e a vivere nello spirito del nostro Istituto. 

Sarete sostenuti con carità fraterna 

nella sequela di Cristo povero, casto ed obbediente, 

perché sappiate integrare lo spirito di unione con Dio e l’azione apostolica. 

Il Signore lo benedica con la sua grazia, 

e ogni Socio lo aiuti in questo compito 

con la preghiera, l’esempio e la collaborazione. 

32. Il Socio designato come Formatore si avvicina ai Candidati. 

33. Il rito si conclude con la benedizione e il congedo.  

Il celebrante dice: 
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Il Signore sia con voi 

Tutti: E con il tuo Spirito 

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo.  
Tutti: Amen 

34. Il celebrante conclude dicendo. 

Andate in pace. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 

 

 

 

 

II. NELLA LITURGIA DELLE ORE 

 

35. Il rito di ammissione al periodo di orientamento può svolgersi anche nella celebrazione delle 

Lodi mattutine o dei Vespri. L’Ora canonica inizia come di consueto. 

 

36. Si canta l’inno e si recitano i salmi e i cantici previsti dalla Liturgia del giorno.  

 

37. Dopo la lettura breve e il responsorio il celebrante rivolge la sua parola ai presenti sulla natura 

della vita consacrata e sull’indole della vocazione secolare presbiterale. 

 

38. Al termine dell’esortazione, dopo alcuni istanti di silenzio, tutto si svolge come previsto nei 

numeri 21-29 per la RICHIESTA DI AMMISSIONE, la CONSEGNA DEL LIBRO DELLE COSTITUZIONI E 

DELLE NORME ad ogni candidato e l’ACCOGLIENZA DEI CANDIDATI. 

 

39. La recita delle Lodi mattutine o dei Vespri prosegue con il cantico evangelico. Nelle 

invocazioni o nelle intercessioni si inserisce una preghiera per i Candidati, perché siano 

accompagnati dal Signore con la sua grazia. 

 

40. Prima della benedizione finale e del congedo, il celebrante presenta ai Candidati il Socio 

responsabile della loro formazione, come indicato nei numeri 31-32. 
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CAPITOLO II 

L’INCORPORAZIONE TEMPORANEA 

DURANTE LA MESSA 

PER PIÙ CANDIDATI 

 

 
41. Al termine del periodo di decisione il candidato ammesso all’incorporazione temporanea si lega 

ai sacri vincoli del voto attraverso la sua consacrazione secolare, che si compie normalmente 

durante la Messa. Il momento più adatto è un incontro dei Soci della Zona o al termine del corso 

annuale degli Esercizi spirituali. 

42. Si dice la Messa del giorno oppure la Messa rituale “nel giorno della prima professione 

religiosa” con i debiti adattamenti, secondo quanto prescritto dalle norme liturgiche. 

43. È bene che presieda la celebrazione eucaristica il responsabile dell’Istituto che riceve la 

professione. 

44. Il rito dell’incorporazione temporanea si svolge alla sede; se le circostanze lo richiedono, si può 

collocare la sede davanti all’altare. Gli scanni per i Candidati si dispongano in presbiterio. 

 

 

RITO DI INGRESSO 

45. Quando il popolo di Dio e i Soci dell’Istituto sono riuniti, la processione si muove verso l’altare, 

mentre si esegue il canto di ingresso della Messa. 

La processione si svolge come di consueto; conviene tuttavia che vi partecipino i Candidati 

accompagnati dal loro responsabile della formazione iniziale. 

46. Giunti in presbiterio e fatta la debita riverenza all’altare, tutti prendono il posto loro assegnato e 

la Messa inizia come di consueto con il segno della croce e il saluto del celebrante. 

47. È bene che l’atto penitenziale sia sostituito dall’aspersione dell’acqua benedetta, per ricordare ai 

canditati e all’intera assemblea riunita che con il battesimo tutti sono stati consacrati a Dio 

nell’acqua e nello Spirito Santo. Il rito si svolge secondo le indicazioni del Messale Romano. Si può 

premettere una breve monizione.  

48. Il celebrante si rivolge all’assemblea con queste o simili parole. 

Fratelli carissimi, 

all’inizio di questa celebrazione eucaristica, 

memoriale della morte e risurrezione del Signore, 

preghiamo umilmente Dio nostro Padre, 

perché benedica quest’acqua 

con la quale saremo aspersi 

in ricordo del nostro Battesimo. 

Soprattutto voi Candidati, 

prima di emettere la vostra consacrazione secolare, 

ricordate che il Battesimo 

vi ha resi figli di Dio e fratelli di Cristo, 

tempio dello Spirito Santo e membri della Chiesa. 

Chiediamo al Signore 

il perdono dei nostri peccati, la conversione del cuore 

e il rinnovamento della nostra vita secondo il Vangelo 

per rimanere fedeli allo Spirito che abbiamo ricevuto. 

 

49. Dopo una pausa di silenzio, a mani giunte, prosegue dicendo: 

Dio eterno e onnipotente, 

tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, 
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elemento di purificazione e sorgente di vita, 

anche l’anima venisse lavata 

e ricevesse il dono della vita eterna: 

benedici + quest’acqua, 

perché diventi segno della tua protezione 

[in questo giorno a te consacrato]. 

Rinnova in noi, Signore, 

la fonte viva della tua grazia 

e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, 

perché veniamo a te con cuore puro. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 

50. Altre formule al n. ….. 

 

51. Il celebrante asperge se stesso, i confratelli e l’assemblea, passando, se lo ritiene opportuno, 

attraverso la navata della chiesa. 

 

52. Intanto si canta una delle seguenti antifone o un canto adatto: 

Aspergimi, Signore, con l’issòpo, 

e sarò purificato; 

lavami, e sarò più bianco della neve. 

Oppure: 

«Su di voi verserò dell’acqua pura, 

e sarete mondi da ogni vostra colpa, 

e vi darò un cuore nuovo», dice il Signore. 

 

53. Il celebrante torna alla sede e, terminato il canto, in piedi di fronte all’assemblea, dice a mani 

giunte: 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, 

e per questa celebrazione dell’Eucaristia 

ci renda degni di partecipare 

alla mensa del suo regno. 

Tutti: Amen. 

 

54. Quindi si canta o si recita il Gloria a Dio nell’alto dei cieli. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

55. Le letture si possono scegliere o dalla Messa del giorno o dai testi proposti nel Lezionario per le 

messe rituali. 

56. Se è prescritto dalla liturgia del giorno dopo la preghiera dei fedeli si dirà il Credo. 

 

 

CONSACRAZIONE SECOLARE 

 

APPELLO E DOMANDA 

57. Proclamato il Vangelo, tutti siedono. 

Quindi il diacono o il responsabile della formazione iniziale può chiamare i singoli Candidati per 

nome dicendo: 
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Si presentino coloro che desiderano compiere la propria incorporazione temporanea 

nell’Istituto Secolare dei Sacerdoti del Sacro Cuore, con la professione dei voti: 

Il rev. N. della Diocesi di N., Zona N. . 

Ogni Candidato si alza in piedi e risponde: 

Eccomi. 

 

58. I Candidati si avvicinano al celebrante, che li interroga con queste parole o con altre simili: 

Fratelli carissimi, 

voi avete condiviso e sperimentato 

la nostra vita di consacrati 

durante il periodo di decisione, 

che cosa chiedete ora alla Santa Madre Chiesa? 

59. I Candidati rispondono tutti insieme con queste parole o con altre simili: 

Chiediamo a Dio, nostro Padre, 

che ci conceda la sua grazia 

per seguire Cristo 

povero, casto e obbediente  

nell’esercizio del nostro ministero presbiterale. 

Per questo domandiamo  

di essere ammessi all’incorporazione temporanea 

nell’Istituto secolare dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù, 

per consacrarci a Dio 

e imitare i sentimenti del Cuore di Cristo 

nella sua completa donazione al Padre 

per la salvezza del mondo. 

60. Il celebrante e i presenti rispondono: 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

OMELIA 

61. A questo punto i Candidati tornano al loro posto e siedono. Nell’omelia il celebrante illustra le 

letture bibliche, il dono e il compito della consacrazione secolare presbiterale per la santificazione 

dei chiamati, per il bene della Chiesa e di tutta l’umana famiglia. 

 

INCORPORAZIONE TEMPORANEA 

62. Terminata l’omelia e dopo qualche istante di silenzio, soltanto i Candidati si alzano in piedi. Il 

celebrante si rivolge loro con queste parole o altre simili: 

Fratelli carissimi, 

con la Consacrazione mediante i consigli evangelici  

voi desiderate rispondere alla grazia dell’Ordine Sacro  

per seguire più da vicino Gesù, Buon Pastore,  

nella verginità del cuore e nella castità dell’amore,  

nella povertà evangelica, nell’obbedienza filiale. 

Vivete questi tre consigli evangelici  

come frutto e manifestazione del vostro amore a Dio  

e considerate le rinunce che essi comportano  

un perfezionamento della vostra personalità,  

non un impoverimento della vostra vita. 

Mediante tale Consacrazione al Padre  

per mezzo del Cuore di Cristo nello Spirito Santo,  

voi sarete in grado di testimoniare meglio  
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il mistero pasquale, vivendo non più per voi stessi,  

ma per Gesù e il suo Regno,  

e portando nel vostro corpo le sue stimmate,  

così che, crocifissi al mondo,  

possiate gloriarvi solo della croce del Signore  

e sperimentare la potenza della sua risurrezione. 

 

63. Terminata l’esortazione, tutti si alzano in piedi, mentre i Candidati si mettono in ginocchio e 

compiono la loro Consacrazione. La formula per l’incorporazione temporanea viene recitata 

insieme, salvo pronunciare distintamente il proprio nome.  

 

In comunione con il Cuore di Gesù e mosso dal suo Spirito, 

io, N.N., faccio la mia Consacrazione a Dio, 

impegnandomi ad osservare i consigli evangelici 

di castità, povertà e obbedienza 

mediante i sacri vincoli del voto, 

con i quali intendo legarmi per un anno, 

a norma delle Costituzioni dell’Istituto Secolare 

dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù. 

Il Cuore immacolato di Maria sia per me modello ed aiuto  

per conformare il mio cuore al Cuore del suo Figlio. 

Amen. 

 

64.Subito dopo il Presidente dice loro 

Dio porti a compimento l’opera che ha iniziato in voi. 

Tutti rispondono: Amen. 

 

 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 

 

65. Poi il celebrante invita i presenti a chiedere l’aiuto divino dicendo: 

Preghiamo. 

 

66. E tutti pregano qualche istante in silenzio. 

Quindi il celebrante prosegue: 

O Padre, fonte di ogni santità,  

concedi a questi tuoi figli  

di vivere fedelmente e costantemente  

la loro Consacrazione secolare. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti rispondono: Amen. 

 

CONSEGNA DELLA CROCE 

 

67. Dopo l’incorporazione viene consegnata ad ogni nuovo Socio la croce dell’Istituto. 

Il celebrante dice: 

Ricevi questa croce 

segno della tua consacrazione al Signore. 

Nella tua missione apostolica a servizio della Chiesa 

ama i tuoi fratelli sino alla fine e sia Cristo, crocifisso e risorto, a vivere in te. 

Il Socio risponde: 
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Amen. 

 

ABBRACCIO DI PACE  

68. Come gesto di accoglienza nell’Istituto il celebrante e alcuni responsabili abbracciano i nuovi 

Soci. Una breve antifona cantata può accompagnare questo momento del rito.  

Antifona: 

Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo,       Gal 2,20 

ma Cristo vive in me.  

Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio,  

che mi ha amato e ha dato se stesso per me.       

Oppure: 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me,         Gv 10,14-15 

come il Padre conosce me e io conosco il Padre;  

e offro la vita per le pecore. 

 

CONCLUSIONE DEL RITO DELL’INCORPORAZIONE 

69. Il rito dell’Incorporazione temporanea si conclude con la preghiera universale o dei fedeli. Si 

possono scegliere i formulari proposti al n. ….. 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

70. Mentre si esegue il canto di offertorio, alcuni dei nuovi Soci preparano all’altare il pane, il 

vino e l’acqua per il sacrificio eucaristico e assisteranno chi presiede la Messa come primi 

concelebranti. 

71. Nel canone romano e nelle altre preghiere eucaristiche si inserisca tra le intercessioni particolari 

il ricordo dei nuovi consacrati come previsto. 
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CAPITOLO III 

L’INCORPORAZIONE PERPETUA 

DURANTE LA MESSA 

PER PIÙ SOCI 

 
72. Per celebrare il rito dell’incorporazione perpetua si preveda un momento particolare della vita 

dell’Istituto, che favorisca il convergere del maggior numero dei Soci, come il convegno annuale. 

73. Il rito della incorporazione perpetua per la sua indole è bene che non si unisca agli altri riti di 

incorporazione o di rinnovo annuale dei voti. 

74. Si dice la Messa del giorno oppure la Messa rituale “nel giorno della professione perpetua” con i 

debiti adattamenti, secondo quanto prescritto dalle norme liturgiche. 

75. La Messa sia concelebrata dai Soci presenti e presieduta possibilmente dal Presidente 

dell’Istituto. 

76. Tutta l’azione liturgica sia celebrata con una conveniente solennità, come è richiesto dalla 

natura del rito, pur conservando sobrietà e riserbo. 

77. Il rito dell’incorporazione perpetua si svolge alla sede; se le circostanze lo richiedono, si può 

collocare la sede davanti all’altare. Gli scanni per i candidati si dispongano in presbiterio. 

 

 

RITO DI INGRESSO 

78. Quando il popolo di Dio e i Soci dell’Istituto sono riuniti, la processione si muove verso l’altare, 

mentre si esegue il canto di ingresso della Messa. 

La processione si svolge come di consueto; conviene tuttavia che vi partecipino i candidati 

all’incorporazione perpetua accompagnati dal loro Rettore. 

79. Giunti in presbiterio e fatta la debita riverenza all’altare, tutti prendono il posto loro assegnato e 

la Messa inizia come di consueto con il segno della croce e il saluto del celebrante. 

80. È bene che l’atto penitenziale sia sostituito dall’aspersione dell’acqua benedetta, per ricordare ai 

confratelli e all’intera assemblea riunita che con il battesimo tutti sono stati consacrati a Dio 

nell’acqua e nello Spirito Santo. Il rito si svolge secondo le indicazioni del Messale Romano. Si può 

premettere una breve monizione.  

81. Il celebrante si rivolge all’assemblea con queste o simili parole. 

Fratelli carissimi, 

all’inizio di questa celebrazione eucaristica, 

memoriale della morte e risurrezione del Signore, 

preghiamo umilmente Dio nostro Padre, 

perché benedica quest’acqua 

con la quale saremo aspersi 

in ricordo del nostro Battesimo. 

Soprattutto voi fratelli, 

ricordate che la consacrazione con il vincolo dei voti 

si radica ed è una più profonda e particolare risposta 

alla consacrazione battesimale. 

Chiediamo al Signore 

il perdono dei nostri peccati, la conversione del cuore 

e il rinnovamento della nostra vita secondo il Vangelo 

per rimanere fedeli allo Spirito che abbiamo ricevuto. 

 

82. Dopo una pausa di silenzio, a mani giunte, prosegue dicendo: 

Dio eterno e onnipotente, 

tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, 
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elemento di purificazione e sorgente di vita, 

anche l’anima venisse lavata 

e ricevesse il dono della vita eterna: 

benedici + quest’acqua, 

perché diventi segno della tua protezione 

[in questo giorno a te consacrato]. 

Rinnova in noi, Signore, 

la fonte viva della tua grazia 

e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, 

perché veniamo a te con cuore puro. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 

83. Altre formule al n. …... 

 

84. Il celebrante asperge se stesso, i confratelli e l’assemblea, passando, se lo ritiene opportuno, 

attraverso la navata della chiesa. 

 

85. Intanto si canta una delle seguenti antifone o un canto adatto: 

Aspergimi, Signore, con l’issòpo, 

e sarò purificato; 

lavami, e sarò più bianco della neve. 

Oppure: 

«Su di voi verserò dell’acqua pura, 

e sarete mondi da ogni vostra colpa, 

e vi darò un cuore nuovo», dice il Signore. 

 

86. Il celebrante torna alla sede e, terminato il canto, in piedi di fronte all’assemblea, dice a mani 

giunte: 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, 

e per questa celebrazione dell’Eucaristia 

ci renda degni di partecipare 

alla mensa del suo regno. 

Tutti: Amen. 

 

87. Quindi, se è prescritto o secondo l’opportunità, si canta o si recita il Gloria a Dio nell’alto dei 

cieli. 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

88. Le letture si possono scegliere o dalla Messa del giorno o dai testi proposti nel Lezionario per le 

messe rituali. 

89. Se è prescritto dalla liturgia del giorno si dirà il Credo.  

90. La preghiera dei fedeli si omette. 

 

 

INCORPORAZIONE PERPETUA 

APPELLO E DOMANDA 

91. Proclamato il Vangelo, tutti siedono. 

92. Quindi il diacono o l’Incaricato di formazione della Zona può chiamare i singoli candidati 

all’incorporazione perpetua per nome dicendo: 

Si presentino coloro che desiderano compiere la propria incorporazione perpetua  
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nell’Istituto Secolare dei Sacerdoti del Sacro Cuore, con la professione dei voti: 

Il rev. N. della Diocesi di N., Zona N. . 

Ogni candidato si alza in piedi e risponde: 

Eccomi. 

 

93. I candidati all’incorporazione perpetua si avvicinano al celebrante, che li interroga con queste 

parole o con altre simili: 

Fratelli carissimi, 

voi avete condiviso e sperimentato 

la nostra vita di consacrati 

durante il periodo di incorporazione temporanea, 

che cosa chiedete ora alla Santa Madre Chiesa? 

94. I candidati rispondono tutti insieme con queste parole o con altre simili: 

Chiediamo a Dio, principio di ogni vocazione, 

la grazia di consacrarci per sempre a Lui 

per la sua maggiore gloria, la nostra santificazione 

e la salvezza di tutto il mondo 

secondo il nostro carisma. 

Per questo domandiamo  

di essere ammessi all’incorporazione perpetua 

nell’Istituto secolare dei sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù 

per imitare il Cristo nella sua interiorità 

e amare Dio in tutto e tutto in Dio. 

95. Il celebrante e i presenti rispondono con queste parole o con altre simili: 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

OMELIA 

96. A questo punto i candidati tornano al loro posto e siedono. Nell’omelia il celebrante illustra le 

letture bibliche, il dono e il compito della consacrazione secolare presbiterale per la santificazione 

dei chiamati, per il bene della Chiesa e di tutta l’umana famiglia. 

 

INTERROGAZIONI 

97. Terminata l’omelia e dopo un breve silenzio di meditazione, i candidati all’incorporazione 

perpetua si alzano in piedi. Il celebrante domanda loro se sono disposti a consacrarsi a Dio e a 

praticare la perfetta carità secondo le nostre Costituzioni. 

98. Il celebrante domanda: 

Fratelli carissimi, 

voi siete già morti al peccato 

e consacrati a Dio mediante il Battesimo, 

volete ora consacrarvi più intimamente a lui 

con il nuovo e speciale titolo dell’incorporazione perpetua? 

I candidati tutti insieme rispondono: 

Sì, lo voglio. 

Il celebrante: 

Volete, con l’aiuto di Dio, 

abbracciare per sempre 

la vita di perfetta castità, 

obbedienza e povertà, 

che fu scelta da Cristo Signore e dalla sua Vergine Madre? 

I candidati: 

Sì. Io voglio. 
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Il celebrante: 

Volete impegnarvi, con l’aiuto dello Spirito Santo, 

nel vostro ministero e nella vostra vita,  

a seguire Gesù più da vicino, amare e servire la Chiesa  

come Cristo l’ha amata e ha dato se stesso per lei, 

secondo le Costituzioni e le Norme 

del nostro Istituto secolare? 

I candidati: 

Sì, lo voglio. 

Il celebrante: 

Volete che la vostra vita presbiterale sia caratterizzata  

da un’unione sempre più stretta al Cuore di Cristo,  

dalla fortezza d’animo e dalla generosità dell’amore,  

dall’obbedienza filiale al Papa e al vostro Vescovo  

e da un servizio pieno ed insigne a Cristo nostro Signore  

per l’edificazione del suo regno nel mondo? 

I candidati: 

Sì, lo voglio. 

 

99. Quindi il celebrante prende atto della loro decisione con queste parole o con altre simili: 

Dio, che ha iniziato in voi quest’opera buona, 

la porti a compimento fino al giorno di Cristo Signore. 

Tutti: Amen. 

 

 

 

PREGHIERA LITANICA 

100. Quindi tutti si alzano. Il celebrante, in piedi a mani giunte, rivolto all’assemblea dice: 

Fratelli carissimi, 

preghiamo Dio Padre onnipotente, 

perché benedica questi suoi figli, 

che egli ha chiamato a seguire Cristo 

nella perfezione evangelica, 

e li confermi nel loro proposito. 

 

101. Poi il diacono, o un altro ministro, fuori del tempo pasquale, dice: 

Inginocchiamoci. 

102. Il celebrante e l’assemblea s’inginocchiano; i candidati all’incorporazione perpetua invece si 

prostrano o s’inginocchiano, secondo l’opportunità. 

Nel tempo pasquale e nelle domeniche invece rimangono tutti in piedi, eccetto i candidati. 

 

103. Quindi i cantori intonano le litanie proprie mentre tutti gli altri rispondono. 

104. Al posto adatto si possono inserire le invocazioni dei santi del luogo o di quelli che sono 

particolarmente venerati dai candidati; inoltre si possono inserire anche altre invocazioni. 

 

Signore, pietà     Signore, pietà 

Cristo, pietà      Cristo, pietà 

Signore, pietà     Signore, pietà 

 

Santa Maria Madre di Dio,   prega per noi 

San Michele, prega per noi   prega per noi 
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Voi tutti santi Angeli di Dio   pregate per noi 

San Giovanni Battista    prega per noi 

San Giuseppe     prega per noi 

Santi Pietro e Paolo     pregate per noi 

San Giovanni     prega per noi 

Voi tutti santi Apostoli ed Evangelisti  pregate per noi 

Santa Maria Maddalena    prega per noi 

Voi tutti santi discepoli del Signore  pregate per noi 

Santo Stefano     prega per noi 

San Lorenzo      prega per noi 

Sant’Agnese     prega per noi 

Voi tutti santi martiri   pregate per noi 

San Basilio     prega per noi 

Sant’Agostino    prega per noi 

San Giovanni Paolo secondo  prega per noi 

Sant’Antonio     prega per noi 

San Benedetto     prega per noi 

San Francesco    prega per noi 

San Domenico     prega per noi 

Sant’Ignazio di Loyola    prega per noi 

San Francesco Saverio   prega per noi 

San Vincenzo de’ Paoli    prega per noi 

San Giovanni Maria [Vianney]  prega per noi 

San Giovanni Bosco     prega per noi 

San Pio da Pietrelcina    prega per noi 

Santa Caterina da Siena    prega per noi 

Santa Teresa d’Avila    prega per noi 

Beati Gabriele, Luigi e compagni   pregate per noi 

Beato Paolo VI     prega per noi 

Voi tutti Santi e Sante di Dio,   pregate per noi 

 

Sii misericordioso     liberaci, Signore 

Da ogni male      liberaci, Signore 

Da ogni peccato     liberaci, Signore 

Dalla morte eterna     liberaci, Signore 

Per la tua incarnazione    liberaci, Signore 

Per la tua morte e risurrezione   liberaci, Signore 

Per l’effusione dello Spirito Santo   liberaci, Signore 

Noi peccatori     ti preghiamo, ascoltaci 

Dona alla santa Chiesa 

una vita sempre più feconda, 

con l’offerta 

e l’apostolato dei tuoi figli   ti preghiamo, ascoltaci 

Accresci nel tuo servo 

il nostro Papa N. 

e in tutto il collegio episcopale 

i doni dello Spirito Santo    ti preghiamo, ascoltaci 

Illumini e guida 

la vita e l’opera dei Soci  

di questo Istituto 

a beneficio di tutta l’umana famiglia  ti preghiamo, ascoltaci 
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Tutto il mondo conosca  

una nuova era di giustizia e di pace ti preghiamo, ascoltaci 

Rendi sempre più 

conformi all’immagine di Cristo 

questi tuoi figli che oggi a te 

consacrano per sempre la loro vita ti preghiamo, ascoltaci 

Benedici e santifica 

questi nostri fratelli    ti preghiamo, ascoltaci 

Dona loro la forza di perseverare 

nel santo proposito 

della vita consacrata    ti preghiamo, ascoltaci 

 

Gesù, Figlio del Dio vivente ascolta la nostra supplica.  

 
 

105. Quindi si alza il solo celebrante e, con le braccia allargate, dice: 

Accogli, Signore, le invocazioni del tuo popolo 

e con la tua grazia prepara questi tuoi figli, 

perché il fuoco dello Spirito Santo li purifichi dal peccato 

e li infiammi con l’ardore della carità del Cuore di Cristo. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

 

106. Poi il diacono, o un altro ministro, dice: 

Alzatevi. 

107. E tutti si alzano. 

 

 

INCORPORAZIONE 

108. Terminata la preghiera, i candidati si presentano davanti al celebrante e, in ginocchio davanti a 

lui, pronunciano con voce chiara la formula dell’incorporazione perpetua già antecedentemente 

scritta di proprio pugno. La formula viene recitata insieme, salvo pronunciare distintamente il 

proprio nome.  

 

Io, N.N., rinnovo per sempre i sacri vincoli del voto, 

con i quali mi sono consacrato a Dio Padre, 

nella potenza dello Spirito Santo, 

per seguire più da vicino Gesù 

nella castità, povertà e obbedienza, 

a norma delle Costituzioni dell’Istituto Secolare 

del Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù. 

Il Cuore immacolato di Maria 

mi aiuti a vivere in pienezza 

il dono della Consacrazione secolare. 

Amen. 

 

 

109. Subito dopo il celebrante dice loro 

Dio vi custodisca nella fedeltà e nell’amore. 

 

Tutti rispondono: Amen. 
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110. Quindi i Soci, che hanno pronunciato la loro consacrazione, si recano all’altare e vi depongono 

il foglio con la formula per l’incorporazione perpetua. Sullo stesso altare, se è possibile, firmano 

questo documento e si pongono in piedi davanti al celebrante. 

 

 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 

111. Poi il celebrante invita i presenti a chiedere l’aiuto divino dicendo: 

Preghiamo. 

 

112. Tutti pregano qualche istante in silenzio e i nuovi Soci di incorporazione perpetua di mettono 

in ginocchio. 

114. Quindi il celebrante prosegue: 

 

O Dio, per tuo dono fiorisce la santità nella Chiesa:  

a te la lode da ogni creatura.  

All'inizio dei tempi  

tu hai creato un mondo bello e felice  

e quando fu sconvolto dal peccato di Adamo,  

tu gli hai dato la promessa  

di un nuovo cielo e di una nuova terra.  

Tu hai affidato la terra all'uomo  

perché la fecondasse con il proprio lavoro  

e attraverso le vie del mondo  

dirigesse i suoi passi alla città del cielo.  

Ai tuoi figli che mediante il Battesimo  

hai riunito nella Chiesa,  

tu distribuisci una grande varietà  

di carismi e vocazioni.  

Ti preghiamo umilmente, o Padre:  

manda il tuo Spirito su questi tuoi figli N.N., 

presbiteri del tuo popolo santo,  

che hanno aderito con fede alla parola di Cristo  

e hanno abbracciato la forma di vita  

del nostro Istituto secolare.  

Pongano come solido fondamento della vita  

la ricerca della conoscenza e l’imitazione di Cristo nella sua interiorità,  

così da avere sempre in loro i sentimenti del suo Cuore. 

Siano animati dal suo ardente amore,  

per servire i propri fratelli nella stessa carità del Signore.  

Ravviva in loro la passione per il regno dei cieli  

e la sollecitudine per tutti gli uomini,  

perché siano sale che non perde il proprio sapore, 

luce fra le tenebre di questo mondo, 

povero ma efficace lievito  

perché ogni cosa sia fermentata nel mistero di Cristo.  

Fa' che sostengano con coraggio le prove della vita,  

ricevano fin d'ora il centuplo che hai promesso  

e poi la ricompensa senza fine.  

Per Cristo nostro Signore.  
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Tutti rispondono: Amen. 

 

 

ABBRACCIO DI PACE  

115. I Soci, che si sono consacrati, si alzano e il celebrante rivolge loro queste parole, o altre simili: 

A nome della Chiesa e dell’Istituto dei Sacerdoti del sacro Cuore di Gesù 

ho ricevuto i voti perpetui, 

che avete pronunciato davanti al popolo di Dio. 

Dichiaro pubblicamente 

che siete, pienamente e per sempre, 

membri del nostro Istituto. 

Svolgete fedelmente il vostro ministero  

e date sempre testimonianza di ciò che oggi avete promesso 

perché un giorno possiate ricevere l’eredità eterna. 

Tutti: Amen. 

116. Come gesto di accoglienza nell’Istituto il celebrante, alcuni responsabili e Soci abbracciano i 

nuovi membri di incorporazione perpetua. Una breve antifona cantata può accompagnare questo 

momento del rito.  

Antifona: 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:     Gv 13, 34 

che vi amiate a vicenda, come io ho amato voi. 

Oppure: 

Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi.  1Gv 4,16 

Chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 

117. Terminati questi riti, i neo Soci di incorporazione perpetua tornano al loro posto e la Messa 

continua con il canto di offertorio. 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

118. Mentre si esegue il canto di offertorio, alcuni dei nuovi Soci di incorporazione perpetua 

preparano all’altare il pane, il vino e l’acqua per il sacrificio eucaristico e assisteranno chi presiede 

la Messa come primi concelebranti. 

119. Nel canone romano e nelle altre preghiere eucaristiche si inserisca tra le intercessioni 

particolari il ricordo dei nuovi consacrati come previsto. 

 

 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

120. Terminata l’orazione dopo la comunione, i nuovi Soci di incorporazione perpetua si recano 

davanti all’altare e il celebrante, con le braccia stese su di loro e sul popolo, può dire: 

Dio, autore di ogni dono, 

vi protegga sempre con la sua grazia, 

perché possiate vivere fedelmente 

gli impegni della vostra vocazione 

ed edificare il suo popolo santo. 

Tutti: Amen. 

Egli vi renda nel mondo 

segno e testimonianza del suo amore. 

Tutti: Amen. 

Egli perpetui nel cielo il vincolo di carità, 

che vi ha uniti sulla terra a Cristo suo Figlio. 
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Tutti: Amen. 

 

121. Un’altra formula di benedizione al n. …... 

 

122. Quindi benedice il popolo: 

E su tutti voi, che avete partecipato a questa santa liturgia, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

 

123. Il diacono, se presente, o lo stesso celebrante conclude dicendo: 

Annunciate a tutti l’amore del Cuore di Cristo. Andate in pace. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
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CAPITOLO IV 

LA RINNOVAZIONE DEI VOTI 

DURANTE LA MESSA 

 
124. La rinnovazione dei voti, richiesta prima della professione perpetua, si può fa durante la 

Messa. 

125. Il rito per la rinnovazione dei voti si svolga con la massima semplicità e preferibilmente in 

occasione della partecipazione annuale agli Esercizi spirituali. 

126. Si dice la Messa del giorno oppure la Messa rituale “nel giorno della rinnovazione dei voti”, 

con i debiti adattamenti, secondo quanto prescritto dalle norme liturgiche. 

127. È bene che presieda la celebrazione eucaristica il responsabile che riceve la professione. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

128. Le letture si possono scegliere o dalla Messa del giorno o dai testi proposti nel Lezionario per 

le messe rituali. 

129. Se è prescritto dalla liturgia del giorno dopo la preghiera dei fedeli si dirà il Credo. 

130. Dopo il vangelo si tiene l’omelia nella quale il celebrante illustra sia le letture bibliche sia il 

valore e la grazia della consacrazione secolare presbiterale. 

 

 

RINNOVAZIONE DEI VOTI 

 

PREGHIERA 

131. Terminata l’omelia e dopo qualche istante di silenzio, il celebrante invita i presenti a 

chiedere l’aiuto divino dicendo queste parole o altre simili: 

Fratelli carissimi, 

preghiamo Dio nostro Padre, 

che dà la perseveranza nel bene, 

per questi suoi figli, 

che oggi davanti alla Chiesa 

rinnovano la loro consacrazione nel nostro Istituto. 

E tutti pregano per qualche istante di silenzio. 

 

132. Quindi il celebrante dice: 

Guarda con bontà, o Signore, questi tuoi figli, 

che nella tua provvidenza 

hai chiamato alla perfezione evangelica; 

fa’ che proseguano con generosa e costante dedizione 

il cammino intrapreso alla sequela del Cuore di Cristo. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

 

RINNOVAZIONE DELLA CONSACRAZIONE 

133. Terminata la preghiera i candidati si mettono in ginocchio e rinnovano la loro consacrazione. 

La formula viene recitata insieme, salvo pronunciare distintamente il proprio nome.  

 

In comunione con il Cuore di Gesù e mosso dal suo Spirito, 

io, N.N., rinnovo la mia Consacrazione a Dio, 

impegnandomi ad osservare i consigli evangelici 
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di castità, povertà e obbedienza 

mediante i sacri vincoli del voto, 

con i quali intendo legarmi per un anno, 

a norma delle Costituzioni dell’Istituto Secolare 

dei Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù. 

Il Cuore immacolato di Maria sia per me modello ed aiuto  

per conformare il mio cuore al Cuore del suo Figlio. 

Amen. 

 

 

134. Al termine del rinnovo, il celebrante dice ai candidati: 

Se osserverete fedelmente queste cose 

e le metterete in pratica fino alla morte, 

riceverete il cento per uno 

e possederete la vita eterna.  

 

Tutti rispondono: Amen. 

 

 

CONCLUSIONE DEL RITO 

135. Il rito della rinnovazione dei voti termina con la Preghiera universale o dei fedeli. Si può 

scegliere uno dei formulari che si trovano al n. …... 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

136. Mentre si esegue il canto di offertorio, i Soci che hanno rinnovato la loro incorporazione 

possono portare all’altare il pane, il vino e l’acqua per il sacrificio eucaristico, e assistere chi 

presiede la Messa come primi concelebranti. 

137. Il celebrante scambia il segno di pace, nel modo consueto, con coloro che hanno rinnovato i 

voti.  
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CAPITOLO V 

TESTI DIVERSI PER IL RITO DELL’INCORPORAZIONE 

 
A. LETTURE BIBLICHE 

I. DALL’ANTICO TESTAMENTO 

80. Gn 12, 1-4 

Vattene dal tuo paese, dalla casa di tuo padre, e vieni. 

81. I Sam 3, 1-10 

Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta. 

82. I Re 19, 4-9.11-15 

Fermati sul monte alla presenza del Signore. 

83. I Re 19, 16.19-21 

Eliseo si alzò e seguì Elia. 

84. Is 49, 1-7 

Ti ho stabilito come luce per le genti. 

85. Ger 1, 4-10 

Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. 

II. SALMI RESPONSORIALI 

86. Sal 22, 1-2,2-3,5-6 

R. Il tuo bastone e il tuo vincàstro mi danno sicurezza.. 

87. Sal 23, 1-2,3-4ab,5-6 

R. Questa è la generazione che cerca il Signore. 

88. Sal 26, 1,4,5,8b-9abc,9d e 11 

R. Ti cerco, Signore: mostrami il tuo volto. 

89. Sal 32,2-3,4-5,11-12,13-14,18-19,20-21 

R. Beato il popolo radunato nel nome del Signore. 

90. Sal 33, 2-3,4-5,6-7,8-9 

Oppure: 

10-11,12-13,14-155,17 e I9 

R. Benedirò il Signore in ogni tempo. 

Oppure: 

R. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

91. Sal 39, 2 e 4ab,7-8a,8b-9,10,12 

R. Sono pronto, Signore, a fare la tua volontà. 

92. Sal 62, 2,3-4,5-6,8-9 

R. Esulto di gioia alla tua presenza, o Signore. 

93. Sal 83, 3,4,5-6a e 8a,11,12 

R. Nella tua casa, Signore, esultiamo di gioia. 

94. Sal 99, 2,3,4,5 

R. Servite il Signore nella gioia. 

95. Is 48, 10,11; 54, 8 

R. Ti ho provato nel crogiolo dell’afflizione. 

III. DAL NUOVO TESTAMENTO 

96. At 2, 42-47 

I credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune. 

97. At 4, 32-35 

Un cuore solo e un’anima sola. 

98. Rm 1, 1-6 

Prescelti per annunziare il Vangelo di Dio. 

99. Rm 6,3-11 
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Camminiamo in una vita nuova. 

100. Rm 12, 1-13 

Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio. 

101. 1Cor 1, 4-9 

Siete stati chiamati alla comunione del Figlio. 

102. 1Cor 1, 22-31 

La parola della croce è stoltezza per i pagani; per noi è potenza di Dio. 

103. Ef 1, 3-14 

Dio ci ha scelti in Cristo per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità. 

104. Fil 2, 1-4 

Abbiate comunanza di spirito, sentimenti di amore. 

105. Fil 3, 8-I4 

Tutto ho lasciato perdere al fine di guadagnare Cristo. 

106. Col 3, 1-4 

Pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. 

107. Col 3, 12-17 

Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione. 

108. 1Ts 4, 1-3 .7-12 

Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione. 

109. 1Pt 1, 3-9 

Gesù Cristo, voi lo amate, pur senza averlo visto. 

110. 1Gv 4, 7-16 

Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi. 

111. Ap 3,14.20-22 

Cenerò con lui ed egli con me. 

112. Ap 22, 12-14.16-17.20 

Vieni, Signore Gesù! 

IV. CANTO AL VANGELO 

112. Sal 132, 1 

Com’è bello e soave che i fratelli vivano insieme. 

113. Mt 11, 25 

Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli ai rivelato i misteri del regno dei cieli. 

114. Gv 13, 34 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 

che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 

115. Gv 15, 5 

Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore; 

chi rimane in me porta molto frutto. 

116. 2Cor 8, 9 

Gesù Cristo, da ricco che era, si fece povero, 

per arricchire noi con la sua povertà. 

117. Gal 6,14 

Il mio unico vanto è nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, 

per mezzo del quale il mondo per me è stato crocifisso, e io per il mondo. 

118. Fil 3, 8-9 

Tutto considero una perdita e tutto lascio indietro, per conquistare Cristo. 

V. VANGELO 

119. Mt 5, 13-16 

Voi siete il sale della terra e la luce del mondo 

120. Mt 11, 25-30 
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Hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. 

121. Mt 13, 31-33 

Il regno dei cieli è simile al lievito 

122. Mt 16, 24-27 

Chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 

123. Mt 19, 3-12 

Vi sono alcuni che hanno rinunziato al matrimonio per il regno dei cieli. 

124. Mt 19, 16-26 

Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi e seguimi. 

125. Mc 3, 31-35 , 

Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre. 

126. Mc 10, 24-30 

Noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito. 

127. Lc 4, 16-22 

Lo Spirito del Signore è sopra di me. 

128. Lc 9, 57-62 

Nessuno che ha messo mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio. 

129. Lc 11, 27-28 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano. 

130. Gv 12, 24-26 

Se il grano di frumento muore, produce molto frutto. 

131. Gv 15, 1-8 

Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto. 

132. Gv 15, 9-17 

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 

133. Gv 17, 20-26 

Voglio che quelli che mi hai dato, siano con me. 

 

 

B. ALTRE FORMULE DI BENEDIZIONE DELL’ACQUA 

 

134. Dio onnipotente, origine e fonte della vita, 

benedici + quest’acqua, 

e fa’ che noi, tuoi fedeli, 

aspersi da questa fonte di purificazione, 

otteniamo il perdono dei nostri peccati, 

la difesa dalle insidie del maligno 

e il dono della tua protezione. 

Nella tua misericordia donaci, o Signore, 

una sorgente d’acqua viva che zampilli per la vita eterna, 

perché, liberi da ogni pericolo, 

possiamo venire a te con cuore puro. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 

Nel tempo pasquale: 

Signore onnipotente, 

ascolta le preghiere del tuo popolo, 

che nel ricordo dell’opera ammirabile della nostra creazione, 

e di quella ancor più ammirabile della nostra salvezza, 

a te si rivolge. 
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Dégnati di benedire + quest’acqua, 

che hai creato perché dia fertilità alla terra, 

freschezza e sollievo ai nostri corpi. 

Di questo dono della creazione 

hai fatto un segno della tua bontà: 

attraverso l’acqua del Mar Rosso 

hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; 

nel deserto hai fatto scaturire una sorgente 

per saziare la sua sete; 

con l’immagine dell’acqua viva 

i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza 

che tu intendevi offrire agli uomini; 

infine, nell’acqua del Giordano, santificata da Cristo, 

hai inaugurato il sacramento della rinascita, 

che segna l’inizio dell’umanità nuova 

liberata dalla corruzione del peccato. 

Ravviva in noi, Signore, 

nel segno di quest’acqua benedetta, 

il ricordo del nostro Battesimo, 

perché possiamo unirci 

all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, 

battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

 

 

C. PREGHIERA DEI FEDELI (ad libitum) 

 

135. Per il rito di Offerta. 

Il nostro Istituto è in festa per i nostri fratelli presbiteri 

che iniziano il cammino di orientamento. 

Uniti nella preghiera, invochiamo Dio nostro Padre, 

perché benedica questi nostri fratelli, 

li aiuti a discernere la loro vocazione e a crescere nella carità. 

 

Lettore: preghiamo insieme e diciamo: ascoltaci, o Signore. 

 

Per la Chiesa di Dio, 

perché sempre più cresca nella santità 

e nella passione per l’edificazione del regno di Dio nel mondo, preghiamo. 

 

Per i pastori della Chiesa, 

perché compiano fedelmente il proprio ministero, 

ad immagine del sommo ed eterno Sacerdote, preghiamo. 

 

Per tutti i nostri confratelli, 

perché nello spirito del carisma, che ci è stato dato in dono,  

vivano in pienezza la loro vocazione nel ministero presbiterale  

a servizio del popolo santo di Dio e per la salvezza del mondo, preghiamo. 

 

Per il nostro Collegio (Zona), 
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perché cresca nella carità e nella capacità di discernimento dei segni dei tempi, 

preghiamo. 

 

Per i nostri fratelli N.N. 

che oggi iniziano il cammino di orientamento, 

perché, confidando nella divina grazia, 

siano docili alla parola di Dio come Maria, 

e si preparino a consacrarsi a Dio nel nostro Istituto 

e a servire la Chiesa con maggiore libertà di spirito, preghiamo. 

 

Per l’orazione vedi n. 16. 

 

136. Per la prima incorporazione e per la rinnovazione dei voti. 

a) Prima incorporazione 

Oggi il nostro Istituto è in festa 

per la prima incorporazione di questi nostri fratelli presbiteri. 

Uniti nella preghiera, invochiamo Dio nostro Padre, 

perché li benedica e li confermi nel loro proposito 

al servizio del Vangelo. 

b) Rinnovazione dei voti 

Fratelli carissimi, 

rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre 

per la sua santa Chiesa, 

per la pace e la salvezza del mondo, 

per il nostro Istituto, 

e per questi fratelli, che oggi hanno rinnovato i loro voti, 

perché siano fedeli alle loro promesse 

e dedichino la vita al servizio del regno di Dio. 

 

Lettore: preghiamo insieme e diciamo: ascoltaci, o Signore. 

 

Per la santa Chiesa di Dio, 

perché risplenda come sposa senza ruga e senza macchia per il suo Signore 

e prepari le nozze del regno con la vigilanza e le opere dell’amore, preghiamo. 

 

Per il Sommo Pontefice e tutti i Vescovi, 

perché, fedeli al ministero apostolico, 

nutrano con la parola 

e guidino con amore premuroso 

l’intero gregge di Cristo, preghiamo. 

 

Per tutti i presbiteri 

e per tutti coloro che svolgono servizi pastorali nella Chiesa, 

perché, illuminati dallo Spirito, 

sappiano discernere i segni dei tempi 

e siano veri testimoni della carità del cuore di Cristo, preghiamo. 

 

Per coloro che governano le nazioni, 

perché cerchino sempre la pace 

e promuovano il bene di tutti gli uomini, preghiamo. 
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Per i poveri e i sofferenti, 

perché accolgano l’annunzio del vangelo della consolazione 

e non manchi loro la cura e l’attenzione dei fratelli, preghiamo. 

 

Per tutti i consacrati a Dio, 

perché diano sempre esempio di amore fraterno 

e, come i primi discepoli di Gesù, 

siano un cuor solo e un’anima sola, preghiamo. 

 

a) Prima incorporazione (a scelta) 

- Per i nostri fratelli [N.N.], 

che oggi si sono consacrati a Dio 

con la professione dei voti, 

perché siano fedeli a ciò che hanno promesso, 

assidui nella preghiera, gioiosi nella speranza 

e zelanti nell’impegno apostolico, preghiamo. 

 

 - Per i nostri fratelli [N.N.], 

che oggi si sono consacrati al servizio di Dio, 

perché cresca in loro lo spirito di vera carità 

e la generosa dedizione alla missione loro affidata, preghiamo. 

 

- Per i nostri fratelli [N.N.] 

che oggi si sono consacrati a Cristo Signore, 

perché, imitando i nostri padri fondatori, 

dedichino tutta la loro vita alla predicazione del Vangelo 

e alla salvezza di tutti gli uomini, preghiamo. 

 

b) Rinnovazione dei voti (a scelta) 

- Per i nostri fratelli [N.N.] 

che oggi hanno rinnovato il loro proposito, 

perché imitando Cristo povero, casto e obbediente, 

contribuiscano a rendere la Chiesa più santa  

e sensibile all’ascolto delle attese del cuore dell’uomo, preghiamo. 

 

- Per i nostri fratelli [N.N.] 

che oggi hanno confermato la scelta di vivere i consigli evangelici, 

perché la loro consacrazione secolare 

contribuisca al dono di nuove vocazioni al presbiterato e al nostro Istituto, preghiamo. 

 

137. Orazione conclusiva. 

a) Per la prima incorporazione. 

Accogli, o Signore, le invocazioni del tuo popolo 

e per l’intercessione del Cuore Immacolato di Maria, 

effondi lo Spirito Santo su questi tuoi figli, 

che hai chiamato a seguire più da vicino il Cristo, 

perché ciò che oggi promettono con la prima incorporazione, 

sia confermato da tutta la loro vita. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

b) Per la rinnovazione dei voti. 
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O Dio, principio di ogni santità, 

ascolta le preghiere di questa famiglia, 

e per l’intercessione del Cuore di Maria 

e dei nostri padri fondatori, 

benedici e proteggi questi tuoi figli, 

perché adempiano fedelmente, con il tuo aiuto, 

ciò che per tuo dono hanno promesso. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 

 

D. ALTRA FORMULA PER LA BENEDIZIONE  

AL TERMINE DELLA MESSA DI INCORPORAZIONE 

 

138. 

Dio, ispiratore di santi propositi, 

vi illumini e vi rafforzi, 

perché custodiate fedelmente le vostre promesse. 

Tutti: Amen. 

Egli vi conceda di percorrere nella gioia di Cristo 

la via stretta che avete scelto 

imitando i sentimenti del suo Cuore 

e servendo con dedizione i vostri fratelli. 

Tutti: Amen. 

Lo Spirito Santo, amore eterno di Dio, 

vi unisca nella carità apostolica ai vostri fratelli 

e vi renda efficace strumento della tenerezza di Cristo. 

Tutti: Amen. 

E su tutti voi, 

che avete partecipato a questa santa liturgia, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 
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MMEESSSSAA  DDEELLLL ’’ IINNCCOORRPPOORRAAZZIIOONNEE   

 Dal MESSALE ROMANO, VERSIONE ITALIANA 1983 

 

Antifona d'Ingresso: 

Mi rallegrai, quando mi dissero: 

andremo nella casa del Signore. 

E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, 

o Gerusalemme. Sal 121, 

1-2 

Oppure: 

Entrerò nella tua casa con olocausti, 

a te scioglierò i miei voti, 

i voti pronunziati dalle mie labbra. Sal 65, 

13-14 

Si dice il Gloria 

 

Colletta  

Nel giorno della prima incorporazione 

 O Dio, che hai ispirato a questi nostri fratelli 

 il proposito di seguire più da vicino il Cristo tuo Figlio, 

 concedi loro un felice compimento del cammino oggi iniziato, 

 perché la loro vita si trasformi in un dono perfetto 

 a lode della tua gloria. 

 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

Nel giorno dell’incorporazione perpetua 

 

 O Dio, che hai fatto maturare in questi tuoi figli  

il germe della grazia battesimale, 

con il proposito di seguire più da vicino il Signore, 

fa’ che seguendo costantemente la perfezione evangelica 

accrescano la santità della Chiesa 

e siano testimoni della sua vitalità apostolica. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

Oppure: 

Signore, Padre santo, 

conferma il proposito di questi tuoi figli 

e fa' che la grazia del Battesimo 

per questo nuovo vincolo dell’incorporazione 

cresca e porti in loro pienezza di frutti 

in una vita consacrata alla tua lode 

e all'edificazione del tuo regno. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 



32 
 

Nel giorno della rinnovazione dei voti 

 O Dio, che disponi e guidi le sorti dell’uomo, 

 guarda questi tuoi figli, 

 che rinnovano l’offerta della loro vita, 

 e fa’ che uniti sempre più intimamente al mistero della Chiesa, 

 si dedichino con generosità al bene dei fratelli. 

 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

  

Sulle offerte 

 

Nel giorno della prima incorporazione 

 Ricevi, Signore, le offerte e le preghiere della tua Chiesa  

 nel giorno della prima incardinazione dei nostri fratelli,  

 e per la grazia del tuo Spirito  

 concedi che a queste primizie della loro consacrazione  

 corrispondano frutti abbondanti di vita eterna.  

 Per Cristo nostro Signore. 

 

Nel giorno dell’incorporazione perpetua 

 

 Accogli, Signore, i nostri doni e le nostre preghiere 

e conferma con il tuo amore 

questi nostri fratelli  

che oggi si impegnano a vivere i consigli evangelici: 

Per Cristo nostro Signore. 

Oppure: 

Accogli, Signore, l'offerta che ti presentiamo 

e trasformala nel sacramento di salvezza; 

riempi dei doni del tuo Spirito 

questi nostri fratelli, da te chiamati  

 a seguire più da vicino Cristo tuo Figlio. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

Nel giorno della rinnovazione dei voti 

 Accogli, o Padre, i doni del tuo popolo 

 insieme al rinnovato impegno di questi nostri fratelli 

 al servizio di Cristo casto, povero, obbediente; 

 trasforma la nostra offerta nel sacramento di vita eterna 

 e rinnova tutti noi a immagine del tuo Figlio. 

 Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
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 PER LA PREGHIERA EUCARISTICA  

 Prefazio 

Cristo modello della vita consacrata 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

V. In alto i nostri cuori 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

R. E' cosa buona e giusta. 

A È veramente cosa buona e giusta renderti grazie * 

e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode, * 

Dio onnipotente ed eterno, * 

per Cristo nostro Signore. ** 

B Egli, uomo nuovo, 

fiore purissimo nato dalla Vergine Maria, * 

proclamò beati i puri di cuore, 

e con la sua vita rivelò il pregio sublime della castità; * 

liberamente aderì in tutto al tuo volere 

e facendosi obbediente fino alla morte 

si offrì per noi in sacrificio perfetto a te gradito. ** 

Egli ha consacrato al servizio della tua gloria * 

quelli che per tuo amore abbandonano ogni cosa, * 

promettendo loro un tesoro inestimabile nei cieli. ** 

A Per questo dono del tuo amore * 

uniti agli angeli e ai santi, * 

cantiamo con esultanza* l’inno della tua lode: ** 

Santo, Santo, Santo, il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria, 

Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

 

 

 

Intercessioni particolari 

Nelle preghiere eucaristiche il ricordo dei nuovi Soci di incorporazione perpetua si può fare con le 

formule seguenti: 

Nel CANONE ROMANO si dice l'Hanc igitur proprio: 

cp Accetta con benevolenza, o Signore, 

l'offerta che ti presentiamo 

noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 

te l'offriamo anche per questi nostri fratelli  [N. e N.] 

nel giorno della loro incorporazione perpetua: 

come oggi, per tuo dono, 

hanno consacrato a te la loro vita, 

così nella gloriosa venuta del tuo Figlio 

siano accolti nella gioia della Pasqua eterna. 
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Nella PREGHIERA EUCARISTICA II, dopo le parole e tutto l'ordine sacerdotale, si aggiunge: 

 Ricordati anche dei nostri fratelli  [N. e N.] , 

che oggi si sono consacrati per sempre al tuo servizio, 

e fa' che volgano a te la loro mente e il loro cuore 

e rendano gloria al tuo nome. 

 

Nella PREGHIERA EUCARISTICA III, dopo le parole e il popolo che tu hai redento, si aggiunge: 

 Conferma nel santo proposito 

i nostri fratelli  [N. e N.] , 

che oggi con il vincolo dei voti  

si sono consacrati per sempre al tuo servizio 

e fa' che nella tua Chiesa 

manifestino la vita nuova ed eterna 

frutto della redenzione di Cristo. 

 

Nella PREGHIERA EUCARISTICA IV, dopo le parole di coloro che si uniscono alla nostra offerta, si aggiunge: 

 dei nostre fratelli  [N. e N.] , 

che oggi si sono consacrati a te 

con l’incardinazione perpetua, 

dei presenti e del tuo popolo 

e di tutti gli uomini che ti cercano con cuore sincero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Antifona alla comunione: 

Sono stato crocifisso con Cristo 

e non sono più io che vivo, 

ma Cristo vive in me.                                                                                Gal 2, 19-20 

Oppure: 

Gustate e vedete quanto è buono è il Signore; 

beato l'uomo che in lui si rifugia.                                                             Sal 33, 9 
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Dopo la comunione 

Nel giorno della prima incorporazione 

 La comunione ai santi misteri, Signore, 

 sia fonte di gioia per il tuo popolo, 

 e confermi nella consacrazione questi nostri fratelli, 

 perché, adempiendo fedelmente il loro impegno di vita, 

 ti servano con libertà di figli. 

 Per Cristo nostro Signore. 

Nel giorno dell’incorporazione perpetua 

 

O Padre, che ci hai resi partecipi dei tuoi santi misteri, 

infiamma con il fuoco dello Spirito Santo 

questi tuoi figli  

consacrati per sempre al tuo servizio, 

e fa’ che siano perseveranti nell'amore del tuo Figlio 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Oppure: 

Si allieti il tuo popolo, Signore 

per la comunione al sacramento della vita 

e per questo solenne rito dell’incardinazione perpetua, 

il duplice motivo di gioia 

stimoli questi tuoi figli nell'amore generoso 

a servizio della Chiesa e dei fratelli. 

Per Cristo, nostro Signore. 

Nel giorno della rinnovazione dei voti 

 O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, 

 guarda questi nostri fratelli, 

 che confidano nel tuo amore, 

 e con la grazia del Cristo risorto 

 e con la potenza del tuo Spirito 

 guidali nell’ardua via dei consigli evangelici. 

 Per Cristo nostro Signore. 

 

  

 BENEDIZIONE AL TERMINE DELLA MESSA  

 

Dio, che ispira e porta a compimento ogni santo proposito, 

vi protegga sempre con la sua grazia, 

perché possiate vivere fedelmente gli impegni della vostra vocazione. 

R. Amen. 

Egli vi renda presso tutti i fratelli  

segno e testimonianza del suo amore. 

R. Amen. 

Egli perpetui nel cielo il vincolo di carità, 

che vi unisce sulla terra a Cristo suo Figlio. 

R. Amen. 

E su tutti voi, 

che avete partecipato a questa santa liturgia, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo. 

R. Amen.     


